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Ferdinand Hodler (1853-1918) - Il buon samaritano 

 

Preghiamo 

 

O Dio della pace e del perdono, che hai inviato il tuo Figlio nel mondo per dare la sua vita 

in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa di servire l'umanità intera a immagine di Cristo, 

servo e Signore. 

 

Lettura – leggo per capire cosa dice il Signore 

 

 

Prima lettura Is 53,10-11 

 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza. 

 

Dal libro del profeta Isaìa 

 

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 

Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 

vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 

e si sazierà della sua conoscenza; 

il giusto mio servo giustificherà molti, 

egli si addosserà le loro iniquità. 

 

 



Salmo responsoriale Sal 32 

 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 

 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 

 

 

Seconda lettura Eb 4,14-16 

 

Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia. 

 

Dalla lettera agli Ebrei 

 

Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato attraverso i cieli, 

Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della fede. 

Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia prendere parte alle nostre 

debolezze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per ricevere misericordia e 

trovare grazia, così da essere aiutati al momento opportuno. 

 

 

Vangelo Mc 10,35-45 

 

Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per molti. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 

 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 

«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che 

cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, 

uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». 

Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 

essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 



E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 

sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra 

non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora 

Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i 

governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è 

così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il 

primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi 

servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

 

 

Meditazione – cosa Dio dice a me 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 

 

Tra voi non è così! Bellissima espressione che mette a fuoco la differenza cristiana. Gli 

altri dominano, non così tra voi. Voi vi metterete a fianco delle persone, o ai loro piedi, e 

non al di sopra. Gli altri opprimono. Voi invece solleverete le persone, le tirerete su per 

un'altra luce, altro sole, altro respiro. La storia gloriosa di ciascuno non è scritta da chi ha 

avuto la capacità di dominarci, ma da chi ha avuto l'arte di amarci: gloria della vita. Sono 

venuto per dare la mia vita in riscatto per la moltitudine... Gesù riscatta l'umano, ridipinge 

l'icona di cosa sia la persona, cosa sia vita e cosa no, tira fuori un tesoro di luce, di sole, di 

bellezza da ciascuno. Libera il volto nuovo dell'umanità, riscatta l'umano dagli artigli del 

disumano; riscatta il cuore dell'uomo dal potere mortifero della indifferenza. Gesù è il 

guaritore del peccato del mondo, che ha un solo nome: disamore. Giacomo e Giovanni, i 

“figli del tuono”, gli avevano chiesto, con quel tono da bambini: Vogliamo che tu ci faccia 

quello che vogliamo noi... Gli altri apostoli si indignano, lo fanno per rivalità, per gelosia, 

perché i due fratelli hanno tentato di manipolare la comunità. Ma Gesù non li segue, va 

avanti, salva la domanda dei due e anche l'indignazione degli altri: Li chiama a sé, 

nell'intimità, cuore a cuore, e spiega, argomenta. Perché dietro ad ogni desiderio umano, 

anche i più storti, c'è sempre una matrice buona, un desiderio di vita, di bellezza, di 

armonia. Ogni desiderio umano ha sempre dietro una parte sana, piccolissima magari. Ma 

quella è la parte da non perdere. Gli uomini non sono cattivi, sono fragili e si sbagliano 

facilmente. «Anche il peccato è spesso un modo sbagliato per cercarti» (D. M. Turoldo). 

L'ultima frase del Vangelo è di capitale importanza: Sono venuto per servire. La più 

spiazzante autodefinizione di Gesù. La più rivoluzionaria e contromano. Ma che illumina di 

colpo il cuore di Dio, il senso della vita di Cristo, e quindi della vita di ogni uomo e ogni 

donna. Un Dio che, mentre nel nostro immaginario è onnipotente, nella sua rivelazione è 

servo. Da onnipotente a servo. Novità assoluta. Perché Dio ci ha creati? Molti ricordiamo 

la risposta del catechismo: Per conoscere, amare e servire Dio in questa vita, e goderlo 

nell'altra. Gesù capovolge la prospettiva, le dà una bellezza e una profondità che 

stordiscono: siamo stati creati per essere amati e serviti da Dio, qui e per sempre. Dio 

esiste per te, per amarti e servirti, dare per te la sua vita, per essere sorpreso da noi, da 

questi imprevedibili, liberi, splendidi, creativi e fragili figli. Dio considera ogni figlio più 

importanti di se stesso. 

 



Preghiera – cosa io posso dire a Dio 

 

Azione – cosa può cambiare per me  

 

 

PREGHIERA 

 

Signore e Padre dell'umanità, 

che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 

infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 

Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace. 

Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 

senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. 

Il nostro cuore si apra 

a tutti i popoli e le nazioni della terra, 

per riconoscere il bene e la bellezza 

che hai seminato in ciascuno di essi, 

per stringere legami di unità, di progetti comuni, 

di speranze condivise. Amen. 

 

 Papa Francesco 


